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Anomalie ed incidenti osservati 
Invasi di competenza regionale – Regione Piemonte



Invasi artificiali e traverse in Regione Piemonte
(Settore Difesa del Suolo e Settori Tecnici Regionali)

• Riferimenti normativi: L.R. n° 25/2003 e D.P.G.R. n° 12R/2004

• Invasi/dighe regionali: dimensioni inferiori a 15 m altezza e 1 milione m3 (Vol.)

• Invasi “attivi” di competenza regionale: circa 840 (e più di 60 dismessi)

Complessivamente i ¾ degli invasi sono di piccole dimensioni

Sono comprese le traverse con organi di regolazione (su almeno 50% dell’estensione trasversale)



I)   categoria A: 
sbarramenti con altezza fino a 10 metri e con volume di invaso fino a 30.000 metri cubi; 

II)  categoria B: 
sbarramenti  con altezza fino a 10 metri e con volume di invaso compreso tra 30.000 e 100.000 metri cubi; 

III) categoria C: 
sbarramenti con altezza superiore a 10 metri e fino a 15 metri o con volume di invaso superiore a 100.000 metri cubi e fino a un milione di 

metri cubi. 
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Categorie Invasi ‐ Regione Piemonte



Invasi a uso idroelettrico in aree montane (province di VCO, Cuneo, Torino)
e abbondanza piccoli invasi ad uso irriguo in Piemonte, in particolare in alcune 
aree piemontesi:
‐ provincia di Cuneo: area pedemontana “saluzzese”
‐ Province di Torino, Asti, Cuneo: area del Pianalto di Poirino
Altri usi: innevamento artificiale, laminazione, pesca…

Région Vallée 
d’Aoste



Note di sopralluogo – QGIS
Attività autorizzativa relativa 
a nuovi invasi (sorveglianza sui 
lavori di costruzione) e 
prosecuzione dell'esercizio 
degli invasi esistenti; 
vigilanza sugli invasi esistenti

Ambiente QGIS, basi dati su server Postgres/Postgis
di ARPA Piemonte. 
Shapefile di tutti i dati dei sopralluoghi effettuati, 
completi delle osservazioni e dei dati rilevati sul 
terreno, utilizzando il tablet durante il sopralluogo.







CONTROLLI‐BASE PER GARANTIRE LA SICUREZZA 
DEL MANUFATTO E DELLE PERSONE

• controllo della stabilità dello sbarramento (valutare lesioni visibili sullo 
stesso o altre indagini)

• verificare stato della vegetazione sullo sbarramento (prevedere 
eventuale rimozione della stessa)

• valutare con periodicità l’efficienza degli scarichi (superficie e fondo)
• controllo escursione dei livelli idrici (asta idrometrica)
• delimitare l’invaso con un’adeguata recinzione
• apporre un congruo numero di cartelli
• prevedere corde, utili in caso di caduta accidentale



Manuale tecnico per la progettazione, costruzione e 
gestione degli sbarramenti ed invasi di competenza 

regionale (2011)

Strumento di supporto per la progettazione, 
la costruzione e la gestione degli 
sbarramenti di competenza regionale, 
con particolare riferimento agli aspetti di 
carattere idraulico e geotecnico.

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/protezione‐civile‐difesa‐
suolo‐opere‐pubbliche/difesa‐suolo/dighe/manuali‐tecnici‐sugli‐
sbarramenti‐per‐laccumulo‐idrico



Manuale tecnico Anomalie sbarramenti (2011)
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/protezione‐civile‐difesa‐suolo‐opere‐pubbliche/difesa‐
suolo/dighe/manuali‐tecnici‐sugli‐sbarramenti‐per‐laccumulo‐idrico

Collaborazione con Politecnico di Torino (DITIC)

Studio casi con Regione Lombardia e Provincia 
autonoma di Bolzano



https://www.regione.piemonte.it/web/temi/protezione‐civile‐difesa‐
suolo‐opere‐pubbliche/difesa‐suolo/dighe/risba‐rischio‐degli‐
sbarramenti‐artificiali

Programma ALCOTRA 2007‐2013‐
Progetto RISBA (“Rischio degli Sbarramenti 
artificiali” 2013‐2015)
Partner: IRSTEA, Regione Autonoma Valle d’Aosta,
Regione Piemonte

Obiettivi del progetto RISBA per la Regione 
Piemonte: 
Poter disporre di strumenti adeguati per il controllo 
delle strutture esistenti  e  informazioni anche per le 
manutenzioni e nuove costruzioni.
Inoltre  strumenti per la pianificazione di 
emergenza.

Pubblicazione finale del progetto online (2015)



Progetto RESBA – Azione WP3.1 – Indagine e costruzione di un database
sulle anomalie e sugli incidenti degli sbarramenti

• Anomalie e incidenti su sbarramenti, più o meno gravi, osservati in Francia e in Italia (Regione Piemonte e 
Regione Autonoma Valle d’Aosta)

 Varie origini delle anomalie :

‐ Errori progettuali o in fase di costruzione

‐ Invecchiamento delle strutture

‐ Manutenzioni inadeguate o insufficienti

‐ Eventi di piena, eventi sismici (o altri eventi naturali)

‐ Errori umani di manovre o sorveglianza inadeguata

• In alcuni casi : « quasi » incidenti

‐ Opere in situazioni vicine alla rottura

‐ Sicurezza di persone o beni/strutture a valle compromessa

• Conoscere i casi avvenutimigliorare la sicurezza nel presente e nel futuro

 Informazioni su tutti i casi osservati di anomalie più o meno gravi , raccolte e aggiornate nel tempo



Interfaccia del database

Elenco degli sbarramenti e dighe



Interfaccia del database

Lista di anomalie‐ « incidents »



Interfaccia del database 

Aggiungi contenuto (Anomalia‐Incident/Sbarramento‐Barrage)



Catasto sbarramenti ‐ Regione Piemonte
http://www.sistemapiemonte.it/cms/privati/territorio/servizi/517‐catasto‐sbarramenti



http://www.sistemapiemonte.it/cms/pa/territorio‐edilizia‐e‐opere‐pubbliche/servizi/718‐
catasto‐sbarramenti‐pa

Progetto RESBA ‐ La raccolta delle anomalie nel Catasto 
sbarramenti



Ad integrazione delle informazioni attualmente disponibili sul 
Catasto, è previsto (in azione WP3.1 del progetto RESBA) 
l’inserimento di una nuova scheda per la rilevazione ed archiviazione 
delle Anomalie



La nuova scheda permette l’inserimento dei dati 
riguardanti:
•data di inserimento
•ubicazione
•tipologia dell’anomalia
•intervento
•data della risoluzione, con eventuali note
•possibilità di allegare elaborati grafici
•inserimento di ulteriori anomalie successive 
rilevate


